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Biografia dell’autore

 

 

La biografia di Shakespeare è ancora oggi poco conosciuta, diversi periodi della vita di quello che è considerato un autore canonico della letteratura occidentale rimangono tuttora avvolti nel mistero. È per questo che nel corso dei secoli sono state raccontate innumerevoli teorie e leggende riguardo il drammaturgo e la sua opera. Secondo queste ipotesi a volte fantasiose, le opere che tradizionalmente attribuiamo a Shakespeare sarebbero in realtà il frutto del lavoro di circa cinquanta autori diversi, mentre il vero William Shakespeare sarebbe un semplice attore. Tali leggende, storie e supposizionicercano di colmare le lacune biografiche o di interpretare le informazioni frammentarie di cui disponiamo oggi. Senza pretendere ad una conoscenza assoluta della vita di Shakespeare, possiamo tuttavia ricostruire una biografia verosimile ripercorrendo le tracce lasciate dall’autore. 

Secondo gli storici, William Shakespeare nasce il 23 aprile 1564 a Stratford-upon-Avon, città che ancora oggi viene associata all’autore e dove è conservata la sua casa natale. Suo padre, John Shakespeare, è un guantaio benestante mentre sua madre, Mary Arden, una borghese figlia di un ricco agricoltore. Il giovane William frequenta la scuola di Stratford che è però costretto a lasciare nel 1577 per aiutare suo padre nella sua attività. A diciotto anni, nel 1582, sposa Anne Hathaway con la quale avrà tre figli: Suzanna (nel 1583) e i due gemelli Judith e Hamnet (nel 1585), ma quest’ultimo morirà precocemente a undici anni.

Degli anni successivi non abbiamo tracce di Shakespeare che ritroviamo nel 1592 a Londra, dove si esibisce a teatro come attore per poi affermarsi come celebre autore drammatico. La presenza dell’autore nella capitale inglese è confermata da un’invettiva firmata da Robert Greene che ne critica il successo definendolo un «corvo arrivista».

Shakespeare diventa presto fondatore e uno dei più celebri rappresentanti del Globe Theatre, dove gode di un indubbio prestigio fino al suo ritiro a Stratford. La sua compagnia (The Lord Chamerlain’s Men e, dal 1603, King’s Men) è la più celebre dell’epoca e viene considerata la migliore in una città in cui le compagnie teatrali sono sempre più numerose. Shakespeare è il drammaturgo più richiesto alla corte della elisabettiana e, con la sua compagnia, riuscirà a mantenere questo ruolo privilegiato anche dopo la morte della regina (nel 1603) e l’ascesa al trono di re Giacomo I. Oltre alla produzione teatrale, Shakespeare si dedica alla scrittura di poemi, di cui si ricordano Venere e Adone e Il ratto di Lucrezia. La sua poesia, caratterizata da raffinatezza e preziosità, affronta temi come il sentimento amoroso o l’inquietudine che accompagna la vecchiaia e la morte.

Per quanto riguarda il teatro, la sua opera viene tradizionalmente divisa in tre diversi periodi: quello dei drammi storici (Riccardo III, Enrico VIII, Edoardo III), quello delle commedie (Sogno di una notte di mezza estate, La bisbetica domata, Il mercante di Venezia) ed il periodo delle tragedie (Romeo e Giulietta, Macbeth, Amleto, Otello, Re Lear, Tito Andronico, Giulio Cesare, Antonio e Cleopatra). Le sue opere tardive (Cimbelino, Il Racconto d’inverno, La Tempesta) sono escluse da questa classificazione poiché si allontanano dal tono tragico del periodo precedente e sembrano annunciare un messaggio di speranza, come se, dopo aver esplorato i meandri dell’animo umano nelle sue tragedie, l’autore riscoprisse una sorta di quiete interiore.

Nel 1612 lascia definitivamente la scena dopo aver dedicato vent’anni della sua vita al teatro per ritirarsi a Stratford, dove possiede una dimora occupata già da tempo dalla sua famiglia. Secondo gli storici, muore il giorno del suo compleanno, il 23 aprile 1616, a cinquantadue anni. Viene sepolto nella chiesa della Trinità a Stratford.
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